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La direttiva 2005/ 36/CE (che ha sostituito le direttive 89/ 48/CEE; 92/ 51/CEE; 1999/ 42/CE,
77/ 452/CEE, 77/ 453/CEE, 78/ 686/CEE, 78/ 687/CEE, 78/ 1026/CEE, 78/ 1027/CEE, 80/ 154/CEE,
80/ 155/CEE, 85/ 384/CEE, 85/ 432/CEE, 85/ 433/CEE, 93/ 16/CEE) impone standard minimi
qualitativi di preparazione per determinate professioni che i singoli Stati devono garantire .

La previsione deriva dallõobiettivodellõUnionedi eliminare gli ostacoli alla libera

circolazione di persone e servizi tra Stati membri . In particolare, la possibilità per i

professionisti qualificati quali il medico, lõodontoiatra,lõarchitetto, etc . di

esercitare liberamente deve necessariamente rispettare criteri di preparazione

uniformi tra gli Stati membri .

Nellõambitodelle competenze dellõUnioneex artt . 6 e 165 T.F.U.E., lõistruzione

rientra tra le materie in cui lõUnioneha titolo ad intervenire per sostenere,

coordinare e completare lõazionedegli stati membri .

In tale quadro, i paesi dellõU.E. sono responsabili dei propri sistemi educativi e

formativi mentre lõUnioneha una funzione di supporto fissando obiettivi comuni

e favorendo lõintegrazione.
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Nello spazio dei diritti fondamentali, il diritto allõistruzioneè sancito allõart.14 della Carta di
Nizza, a mente del quale, òogniindividuo ha diritto allõistruzionee allõaccessoalla
formazione professionale e continua . [é]ó, nonché dal primo Protocollo addizionale alla
Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dellõuomoe delle libertà fondamentali
(CEDU) la quale sancisce allõart. 2 che òildiritto allõistruzionenon può essere rifiutato a
nessuno. [é]ó.

Con riferimento alla previsione di standard qualitativi minimi la Corte Costituzionale con
Sentenza 27 novembre 1998, n. 383 ha dichiarato la legittimità costituzionale del numerus
clausus in Italia . Anche la Corte Europea dei diritti dellõuomoha ritenuto il sistema di
accesso programmato conforme al legittimo obiettivo di raggiungere alti livelli di
professionalità (cfr . CEDU Sentenza 2 aprile 2013).

La Corte di Giustizia dellõUnioneEuropea con la sentenza òBertinic/ Regione Lazioódel 12
giugno 1986 ha stabilito che òNessunanorma del diritto comunitario impone agli Stati
membri lõobbligodi limitare il numero degli studenti ammessi alle facoltà di medicina
mediante lõistituzionedel numero chiusoó.
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Il sistema dei requisiti minimi
nasce dallõesigenzadi arginare
la proliferazione dei corsi, ma
con il tempo sono arrivati a
stabilire il numero minimo di
docenti, di servizi e di strutture .

Se non si rispetta il

rapporto di congruità non

possono aprirsi nuovi corsi

di laurea .

L. 2 agosto 1999, n. 264: Art . 1òSonoprogrammati a livello nazionale gli accessi : a) ai corsi

di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi
dentaria, in architettura, nonché ai corsi di diploma universitario, ovvero individuati come
di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n.127, e successive modificazioni, concernenti la formazione del personale sanitario
infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.502, e successive modificazioni, in conformità alla
normativa comunitaria vigente e alle raccomandazioni dell'Unione europea che
determinano standard formativi tali da richiedere il possesso di specifici requisitió.




